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IL COMANDAMENTO DELL’AMORE 
 

Il Vangelo di questa Domenica ci aiuta a capire che cosa 
vuol dire amare, soprattutto ad evitare alcuni rischi. Nella 
parabola c’è un uomo ricco, che non si accorge di Lazzaro, 
un povero che «stava alla sua porta» (Lc 16,20). Questo 
ricco, in realtà, non fa del male a nessuno, non si dice che 
è cattivo. Ha però un’infermità più grande di quella di 
Lazzaro, che pure era «coperto di piaghe» (ibid.): questo 
ricco soffre di una forte cecità, perché non riesce a 
guardare al di là del suo mondo, fatto di banchetti e bei 
vestiti. Non vede oltre la porta di casa sua, dove giace 
Lazzaro, perché non gli interessa quello che succede fuori. 
Non vede con gli occhi perché non sente col cuore. Nel suo 
cuore è entrata la mondanità che anestetizza l’anima. La 
mondanità è come un “buco nero” che ingoia il bene, che 
spegne l’amore, perché fagocita tutto nel proprio io. Allora 
si vedono solo le apparenze e non ci si accorge degli altri, 
perché si diventa indifferenti a tutto. Chi soffre questa 
grave cecità assume spesso comportamenti “strabici”: 
guarda con riverenza le persone famose, di alto rango, 
ammirate dal mondo, e distoglie lo sguardo dai tanti 
Lazzaro di oggi, dai poveri e dai sofferenti che sono i 
prediletti del Signore. 
Ma il Signore guarda a chi è trascurato e scartato dal 
mondo. Lazzaro è l’unico personaggio, in tutte le parabole 
di Gesù, ad essere chiamato per nome. Il suo nome vuol 
dire: “Dio aiuta”. Dio non lo dimentica, lo accoglierà nel 
banchetto del suo Regno, insieme ad Abramo, in una ricca 
comunione di affetti. L’uomo ricco, invece, nella parabola 
 non ha neppure un nome; la sua vita cade dimenticata, 
perché chi vive per sé non fa la storia. E un cristiano deve 
fare la storia! Deve uscire da sé stesso, per fare la storia! 
Ma chi vive per sé non fa la storia. L’insensibilità di oggi 
scava abissi invalicabili per sempre. E noi siamo caduti, in 
questo momento, in questa malattia dell’indifferenza, 
dell’egoismo, della mondanità. 
C’è un altro particolare nella parabola, un contrasto.  
 

La vita opulenta di quest’uomo senza nome è 
descritta come ostentata: tutto in lui reclama bisogni 
e diritti. Anche da morto insiste per essere aiutato e 
pretende i suoi interessi. La povertà di Lazzaro, 
invece, si esprime con grande dignità: dalla sua 
bocca non escono lamenti, proteste o parole di 
disprezzo. È un insegnamento valido: come servitori 
della parola di Gesù siamo chiamati a non ostentare 
apparenza e a non ricercare gloria; nemmeno 
possiamo essere tristi o lamentosi. Non siamo profeti 
di sventura che si compiacciono di scovare pericoli o 
deviazioni; non gente che si trincera nei propri 
ambienti, emettendo giudizi amari sulla società, sulla 
Chiesa, su tutto e tutti, inquinando il mondo di 
negatività. Lo scetticismo lamentevole non 
appartiene a chi è familiare con la Parola di Dio. 
Chi annuncia la speranza di Gesù è portatore di gioia 
e vede lontano, ha orizzonti, non ha un muro che lo 
chiude; vede lontano perché sa guardare al di là del 
male e dei problemi. Al tempo stesso vede bene da 
vicino, perché è attento al prossimo e alle sue 
necessità. Il Signore oggi ce lo chiede: dinanzi a tanti 
Lazzaro che vediamo, siamo chiamati a inquietarci, a 
trovare vie per incontrare e aiutare, senza delegare 
sempre ad altri o dire: “ti aiuterò domani, oggi non 
ho tempo, ti aiuterò domani”. E questo è un peccato. 
Il tempo per soccorrere gli altri è tempo donato a 
Gesù, è amore che rimane: è il nostro tesoro in cielo, 
che ci procuriamo qui sulla terra. 
In conclusione, cari fratelli e sorelle, il Signore ci dia 
la grazia di essere rinnovati ogni giorno dalla gioia del 
primo annuncio: Gesù è morto e risorto, Gesù ci ama 
personalmente! Ci doni la forza di vivere e annunciare 
il comandamento dell’amore, superando la cecità 
dell’apparenza e le tristezze mondane.  
 

(Francesco, omelia 25/9/2016) 
 

APERTO UFFICIALMENTE IL NUOVO SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA  
www.parrocchiariosaliceto.it 

 
 in esso si può trovare: 
 

- Il Seme (pubblicato settimanalmente)                        - Informazioni sulla vita della parrocchia 
- Attività pastorali e associazioni                                  -  Storia della parrocchia e delle sue chiese 
- Elenco e biografie dei parroci                                    - materiale liturgico e per il catechismo                           
- Galleria di foto e video della vita della parrocchia degli ultimi 80 anni (sempre aggiornata) 
 



CALENDARIO S. MESSE DAL 25 SETTEMBRE AL 2 OTTOBRE 2022 
 

XXVI settimana del tempo ordinario, II del salterio 
 

 

Domenica 25 Settembre 
 

XXVI Domenica del tempo ordinario 
Giornata del migrante e del rifugiato 
 
Am 6,1.4-7   Sal 145   1Tm 6,11-16   Lc 16,19-31 
Nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; 
ma ora lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Campana Pasquale)                 
 

ore 11 S. Messa 
  
ore 17 Battesimo 

 

Lunedì 26 
 

Ss. Cosma e Damiano 
 

Gb 1,6-22   Sal 16   Lc 9,46-50 
Chi è il più piccolo fra tutti voi, questi è grande. 
 

 

ore 18.30 S. Messa      
                 (in suffragio di Remo, Francesca e fam.) 
 
ore 20.30 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano 
                con benedizione della nuova immagine della Beata Vergine 
                collocata nell’oratorio 
 

 

Martedì 27 
 

S. Vincenzo de Paoli 
 

Gb 3,1-3.11-17.20-23   Sal 87   Lc 9,51-56 
Prese la ferma decisione di mettersi in 
cammino verso Gerusalemme. 
 

 

ore 18.30 S. Messa      
                 (secondo intenzione offerente)  
 

 

Mercoledì 28 
 

S. Venceslao – S. Lorenzo Ruiz 
 

Gb 9, 1-12.14-16   Sal 87   Lc 9, 57-62 
Ti seguirò dovunque tu vada. 
 

 

ore 8 S. Messa 
          (secondo intenzione offerente)  
 

 

Giovedì 29 

 

Festa dei Ss. Arcangeli 
MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE 
 

Dn 7,9-10.13-14   Sal 137   Gv 1,47-51 
Vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire 
e scendere sopra il Figlio dell’uomo. 
 
 

 

ore 18.30 S. Messa      
 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 

 

Venerdì 30 
 

S. Girolamo 
 

Gb 42,1-3.5-6.12-16   Sal 118   Lc 10, 17-24 
Rallegratevi perché i vostri nomi sono scritti nei cieli. 
 

 

ore 8 S. Messa 
 
 

 

Sabato 1 Ottobre 
 

S. Teresa di Gesù Bambino 
 

Gb 42,1-3.5-6.12-16   Sal 118   Lc 10,17-24 
Rallegratevi perché i vostri nomi sono scritti nei cieli. 
 

 

ore 8 S. Messa 
 
 

 

Domenica 2 Ottobre 
 

XXVII Domenica del tempo ordinario 
 
Ab 1,2-3;2,2   Sal 94   2Tm 1,6-8.13-14   Lc 17,5-10 
Se aveste fede! 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Lino, Ivonne e def. fam. Gelmini)                 
 

ore 11 S. Messa con il mandato ai catechisti 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Venerdì 30 
 

ore 21 Incontro in oratorio con genitori dei bambini di 5° elementare    
 

ore 21 Incontro presso la sala Bellelli di Correggio con il prof. A. Porcarelli:            
           “Immaginiamo il nostro futuro: il nuovo rapporto Unesco sull’educazione” 
 

 
 

DOMENICA 25 SETTEMBRE 
 XXVI domenica del tempo ordinario / C 

 

 

Canto di inizio 
 

Ti esalto Dio, mio re,  
canterò in eterno a Te: 

io voglio lodarti, Signor, 
e benedirti. Alleluia! 

 

Il Signore protegge chi lo teme, 
ma disperde i superbi di cuore. 

Egli ascolta il grido del suo servo; 
ogni lingua benedica il suo nome. Rit. 

  
Atto penitenziale 

 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
Preghiamo. O Dio, che conosci le necessità del povero e 
non abbandoni il debole nella solitudine, libera dalla 
schiavitù dell’egoismo coloro che sono sordi alla voce di 
chi invoca aiuto e dona a tutti noi una fede salda nel Cristo 
risorto. Egli è Dio, e vive e regna con Dio Padre, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 

Prima Lettura    Dal libro del profeta Amos 
 

Guai agli spensierati di Sion e a quelli che si considerano 
sicuri sulla montagna di Samaria! Distesi su letti d’avorio 
e sdraiati sui loro divani mangiano gli agnelli del gregge e 
i vitelli cresciuti nella stalla. Canterellano al suono 
dell’arpa, come Davide improvvisano su strumenti  

musicali; bevono il vino in larghe coppe e si ungono 
con gli unguenti più raffinati, ma della rovina di 
Giuseppe non si preoccupano. Perciò ora andranno in 
esilio in testa ai deportati e cesserà l’orgia dei dissoluti. 
 
Salmo Responsoriale   
 

Loda il Signore, anima mia.  
 

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. Rit.     
 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti,  
il Signore protegge i forestieri. Rit.     
 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
 

Tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi invece alla 
giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla 
pazienza, alla mitezza. Combatti la buona battaglia 
della fede, cerca di raggiungere la vita eterna alla 
quale sei stato chiamato e per la quale hai fatto la tua 
bella professione di fede davanti a molti testimoni. 
Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù 
Cristo, che ha dato la sua bella testimonianza davanti 
a Ponzio Pilato, ti ordino di conservare senza 
macchia e in modo irreprensibile il comandamento, 
fino alla manifestazione del Signore nostro Gesù 
Cristo, che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da 
Dio, il beato e unico Sovrano, il Re dei re e Signore 
dei signori, il solo che possiede l’immortalità e abita 
una luce inaccessibile: nessuno fra gli uomini lo ha 
mai visto né può vederlo. A lui onore e potenza per 
sempre. Amen. 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Gesù Cristo da ricco che era, si è fatto povero per voi,  
perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. 
 

Alleluia. 
 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «C’era un 
uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di 
lino finissimo, e ogni giorno si dava a lauti 
banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla 
sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi  



con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma 
erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe.  
Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto 
ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli 
inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano 
Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: 
“Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a 
intingere nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la 
lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma”.  
Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai 
ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo 
modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. 
Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: 
coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, 
né di lì possono giungere fino a noi”. 
E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare 
Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li 
ammonisca severamente, perché non vengano anch’essi 
in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno 
Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre 
Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si 
convertiranno”. Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè 
e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno 
risorgesse dai morti”». 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli    
R. Ricordati del tuo popolo, Signore. 

 
Canto di offertorio 

 

Se qualcuno ha dei beni in questo mondo 
e chiudesse il cuore agli altri nel dolor, 

come potrebbe la carità di Dio rimanere in lui? 
 

Insegnaci, Signore a mettere la nostra vita  
a servizio di tutto il mondo. Rit 

 

Il pane e il vino che noi presentiamo 
siano il segno dell'unione tra noi. Rit 

 

La nostra Messa sia l'incontro con Cristo,  
la comunione con quelli che soffrono. Rit 

 
Canto di comunione 

 

Cielo nuovo è la tua Parola, 
nuova terra la tua Carità; 

Agnello immolato e vittorioso, 
Cristo Gesù, Signore che rinnovi l'universo! 

 

Déstati dal sonno che ti opprime, 
apri gli occhi sulla povertà. 

Chiesa, a cui lo Spirito ripete: 
"Ti ho sposato nella fedeltà". 

 

Voltati e guarda la mia voce, 
nessun uomo dice verità! 

Vedi che germoglia proprio adesso 
Questa luce nell'oscurità. 

 

Apri gli orizzonti del tuo cuore 
al Vangelo della Carità; 

sciolti sono i vincoli della morte: 
io farò di te la mia città. 

 

Lascia la dimora di tuo padre, 
corri incontro all'umanità; 

fascia le ferite degli oppressi: 
la tua veste splendida sarà. 

 

Resta nell'amore del tuo Sposo, 
la mia forza non ti lascerà; 

noi faremo insieme un mondo nuovo: 
ciò che muore presto rivivrà. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Gustate e vedete come è buono il Signore, 
beato l’uomo che trova il suo rifugio in lui. 

Temete il Signore, suoi santi, 
nulla manca a coloro che lo temono. 

 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca la sua lode.  

Io mi glorio nel Signore, 
 ascoltino gli umili e si rallegrino. Rit. 

 

Guardate a Lui e sarete raggianti, 
non saranno confusi i vostri volti. 

Il Signore ascolta il povero, 
egli lo libera da ogni angoscia. Rit. 

 

Celebrate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 

Ho cercato il Signore 
e m’ha risposto, m’ha liberato. Rit. 

 
 

Canto finale 
 

Dell'aurora tu sorgi più bella, 
coi tuoi raggi fai lieta la terra, 

e fra gli astri che il cielo rinserra 
non v'è stella più bella di te. 

 

Bella tu sei qual sole, bianca più della luna, 
e le stelle più belle, 

non son belle al par di te. 
 

Gli occhi tuoi son più belli del mare, 
la tua fronte ha il candore del giglio, 

le tue gote baciate dal Figlio 
son due rose e le labbra son fior.. Rit. 

 


